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MATERA - C’è anche il più impor-
tante Club italiano di possessori di
Ferrari, presieduto da Luca Cordero
di Montezemolo, tra i clienti dell’ar-
tista materana Paola Di Serio che,
proprio in questi giorni, consegnerà
alla dirigenza del sodalizio con sede
a Maranello, un’opera raffigurante
il Marchio del “cavallino rampante”.
L’installazione, rossa ovviamente,
che ha dimensioni considerevoli,
campeggerà all’ingresso della sede
del Club che riunisce i possessori di
Ferrari di ogni parte del mondo. 
L’opera è stata realizzata con la tec-
nica del mosaico, rivisitata in modo
originale dall’artista della Città dei
Sassi che utilizza per le sue opere  tas-
selli originali come pietre, vetro, spec-
chi ma anche oggetti inconsueti presi
dal mondo della moda come bor-
chie, bottoni, clips, oppure bulloni,

rondelle, cristalli e vetro. La grande
resa estetica delle opere di Paola Di
Serio con il loro stile inconfondibi-
le, è piaciuta anche ai vertici del
Ferrari Club che hanno commissio-
nato questa reinterpretazione dello
storico marchio di Maranello. 
Ma questa è solo l’ultima opera, in
ordine di tempo, che la giovane arti-
sta materana realizza per clienti pre-
stigiosi sparsi in Italia e all’estero.
Come i volti eseguiti, sempre con la
tecnica del mosaico, per alcuni sceic-
chi di Dubai conquistati dai suoi
manufatti artistici in una delle espo-
sizioni che Di Serio ha allestito negli
Emirati Arabi Uniti. “Alcuni sceic-
chi sono stati colpiti dalla mia tec-
nica di interpretazione dei volti –af-
ferma Paola Di Serio- e mi hanno
commissionato, attraverso un’agen-
zia d’arte, dei ritratti realizzati con

pietre bianche e nere da collocare nel-
le loro sontuose abitazioni come
icone di famiglia che loro definisco-
no emozionanti ed intime. 
La mia filosofia artistica nasce da
anni di sperimentazione su tecniche
e materiali portate avanti sin dal
periodo accademico trascorso a
Ravenna prima, e a Barcellona poi.
Queste esperienze mi hanno porta-
to a voler andare oltre il classico
mosaico, realizzato con le comuni
tessere dell’arte bizantina, spingen-
domi all’esecuzione di realizzazioni
che traggono ispirazione dalle cera-
miche dell’architetto Gaudì”. Rea-
lizzazioni che l’artista rivisita com-
binando armoniosamente ed elegan-
temente una grande varietà di mate-
riali recuperati, mai casualmente,
ma sempre attraverso una ricerca
estetica mirata. 

La satira e l’irriverenza di Joseph
Connolly in “Vacanze inglesi” -
Alla larga dagli abitini firmati.
Vacanziere che non si vorrebbe-
ro come vicine di sdraio o di came-
ra. Le scombinate protagoniste di
“Vacanze inglesi”, romanzo
il Saggiatore, 380 pag. 17 euro,
di Joseph Connolly. Una sbarca
nell’albergo più esclusivo della
costa inglese per sfoggiare abiti-
ni. L’altra è dominata da una figlio
urlante e Lulu da un marito arci-
geloso. Battute, satira e sorrisi: il
ritratto irriverente della mid class
anglosassone. Il sesso come stru-
mento di potere e nessuna coscien-
za tranne che di sé.

***
La malattia chiamata donna
- Erano belle, famose e depres-
se di Marco Innocenti - Pagine
224 - Euro 17. Da Zelda Fitzgerald
a Virginia Woolf, da Marilyn Monroe
a Vivien Leigh, da Silvana Mangano
a Romy Schneider. Scrittrici, poe-
tesse, attrici, fotografe, cantanti, ar-

tiste: ventitré donne belle, famo-
se, che apparentemente hanno tut-
to, ma che non si sentono accet-
tate. Donne che non sono in con-
tatto con la propria anima, che
sono torturate dall’ansia e che non
reggono la fatica di vivere. E quan-
do non riescono più sorridere pas-
sano all’alcol, si intossicano di pa-
stiglie e di psicofarmaci. I loro de-
stini sono diversi: molte se ne van-
no disperate, alcune convivono
con il male oscuro, le più forti vin-
cono la loro battaglia e riprendo-
no a vivere. Le loro storie, sfron-
date da flash e copertine, sono
quelle di milioni di donne.

***
Gli agenti segreti non piango-
no di Paolo Roversi - Pagine
128 - Euro 3,90. Un giallo per
i lettori più giovani. Diego e Maggie,
due intraprendenti dodicenni, si tro-
vano coinvolti in un’intricata vicen-
da su cui stanno indagando il gior-
nalista Enrico Radeschi e il suo amico
poliziotto Loris Sebastiani. Tra e-

mail, slot machine, sms e video regi-
strati con il cellulare, i ragazzi
offrono il loro prezioso aiuto nello
smascherare il colpevole di una
misteriosa rapina. Un enigma che
Radeschi, in sella alla sua Vespa
gialla, riuscirà a risolvere grazie all’in-
coscienza di Diego e all’abilità di
Maggie con il computer.

***
Rave di morte di Mario Gazzola
- Pagine 176 - Euro 12. La voce
della cantante pop Yorki Amor è
bella. Troppo bella per essere vera.
È questo il dubbio che tormenta
Lester Peels, giornalista, musici-
sta e hacker che per svelare il
mistero di quella voce finirà per
cacciarsi in un mare di guai. In
un’atmosfera allucinata, tra suoni
che corrono dal pop all’hardcore
e avvolgono un’umanità che sem-
bra avviata alla distruzione, si pre-
para la Quinta Campagna Irachena.
È il 2025 e il mondo si agita tra
mille contraddizioni in un perico-
loso rave di morte sotto la regia

di un misterioso burattinaio che
manovra industria musicale e poli-
tica internazionale. Che suono
avrà la fine del mondo?

***
Il mare sotto la pelle - Cin-

quemila miglia nel Pacifico
Meridionale di Giovanni Galla
- Pagine 138 - Euro 10. Dalla
Polinesia Francese alle Isole Cook,
da Tonga alle Fiji, dalle Vanuatu
alla Nuova Caledonia, fino all’Au-
stralia, attraverso l’insidioso Mar
dei Coralli: un diario di bordo che
descrive le cinquemila miglia per-
corse dal Super Maramu 2000
OneLife nel Pacifico Meridionale,
che nel 2008 ha corso alcune tappe
del giro del mondo a vela World
Arc Rally. L’oceano con le sue rare
terre emerse, la bellezza di una
natura ancora intatta, le popola-
zioni indigene dei Mari del Sud
sono i protagonisti indiscussi, in-
formazioni preziose e punti di vista
insoliti sull’entusiasmante fatica
del navigare nell’immenso blu.

Ecco il ritratto comico della mid class anglosassone

L’irriverenza di J. Connolly in ‘Vacanze inglesi’
Un mondo delle donne (malato) con Innocenti

L’artista Paola Di Serio ha realizzato il ‘cavallino rampante’

Da Maranello agli sceicchi di Dubai
La conquista dei mosaici di Matera 

Mosaico per Ferrari club

Il ritorno del vecchio feuilleton, un genere mai abban-
donato dalla narrativa e dal pubblico più ampio. Anne-
Marie Garat e il Saggiatore offrono “Il quaderno
ungherese”, romanzone di ben 992 pagine (22,50
euro). Passioni, complotti, crimini, spionaggio e tutte
le novità, anche avventurose, che nel primo Novecento
impressero una grande accelerazione alla scienza, all’in-
dustria, alla cultura ed alla neonata musa del  cinema,
spingendole tutte contemporaneamente verso la moder-
nità. Autunno 1913. dalla Francia a Budapest ed in
Birmania, passando da Venezia, la coraggiosa, giovane
Gabrielle cerca di scoprire la verità sulla morte del fidan-
zato, aiutata da uno scottante quaderno ungherese che
nasconde tutti i segreti, di cuore e di Stato.
Un affresco ampio nelle grandi scene di massa, una

scrittura raffinata, capace di decifrare i moti più segre-
ti del cuore, ma anche di descrivere il mondo brulican-
te di vita e colori che affolla le pagine e di raccontare
una storia che alla fine resta sempre un giallo. Originaria
di Bordeaux, dov’è nata nel 1946, Garat vanta oltre quin-
dici romanzi all’attivo ed ha avviato il successo di ven-
dite e di gradimento proprio con “Dans la main du dia-
ble”, titolo originale del “quaderno ungherese” nel 2006,
prima che in Italia è già stato pubblicato in Spagna e
Grecia. Anne-Marie presiede la Casa degli scrittori e
della letteratura.

F. L.

Il nuovo romanzo di Garat

Passioni e complotti
tra le vie di Budapest

Il vangelo di Luca, c.8, versetti 1-3, narra
che Gesù andando di città in città e di
villaggio in villaggio per annunziare in
Galilea il regno di Dio, era accompagna-
to dai Dodici e seguito da alcune donne
liberate da spiriti maligni e da malattie:
Maria, detta Maddalena, dalla quale
erano usciti sette demoni. L’appellativo era
stato dato probabilmente perché origi-
naria di Magdala borgata rivierasca del
lago, e come tutti i luoghi frequentati
compromessa forse tra notorietà o com-
plicità col malaffare. La ritroviamo ai
piedi della croce, all’atto della deposizio-
ne, è la prima destinataria del messag-
gio della risurrezione (cfr. Mc. l6). Non
è certo che sia la sorella di Marta e di
Lazzaro, né che si possa identificare con
l’anonima peccatrice rievocata da Luca
in casa del fariseo (cfr, c.7, 36-50), né
che sia venuta e morta in Francia.
Un breve cenno va fatto alle teorie, meglio:
ai teoremi emersi negli ultimi tempi, che
hanno causato sconcerto, relativi alla per-
sona seduta a destra del Cristo. Infatti
alcuni sostengono che non si tratti di
Giovanni, bensì della Maddalena. Il buon

senso fa notare che l’apostolo scambia-
to, essendo più giovane degli altri è stato
rappresentato imberbe, e come da usan-
za, capelluto. Nell’ultima cena partecipa-
no i Dodici: si possono contare. Se la
figura a destra di Gesù fosse una donna,
allora che fine avrebbe fatto l’apostolo?
Ma torniamo alla santa odierna e di lei
diciamo, senza alterazione alcuna dell’i-
dentità reale e spirituale insieme, che
resta per tutti l’immagine ideale di chi dopo
le traversie esistenziali ha saputo cam-
biare di 360 gradi la propria vita, ritor-
nando a Dio. Lei che aveva incontrato tanti
uomini, spogliata di libertà e vero amore,
ha saputo ricredersi, fare dietro-front.
Ha incontrato l’ultimo della sua vita, non
un uomo come i tanti esperiti, ma l’Uomo
che l’ha aiutata a risalire la china della
colpa obbligata, a ritornare libera, a rina-
scere come donna e persona, a rinnovar-
si nel corpo e nello spirito, a piangere la
verginità perduta e ritrovare la strada
smarrita. Una risurrezione quella di Cristo
che porta con sé ed alimenta, come fonte
perenne tutte le risurrezioni della storia,
anche la nostra.             Aldo Viviano

Nel dipinto alcuni scambiano Giovanni per la Maddalena

Le ‘origini’ di Maria e L’Ultima
Cena di Gesù: tesi o teoremi?

CURTATONE - La Fon-
dazione Malagutti onlus e
le sue Comunità per Minori
presentano l’VIII Edizione
Internazionale del Concorso
di Disegno Diritti a Colori.
L’iniziativa vuole ricorda-
re la Convenzione sui Diritti
dell’Infanzia approvata dalla
Assemblea dell’Onu il 20
novembre 1989, data pro-
clamata Giornata Universa-
le sui Diritti dell’Infanzia.
Questa edizione promuo-
ve il Diritto all’Educazione
(artt. 28, 29 Convenzione
Diritti Infanzia). Attraverso
l’istruzione il bambino ha
l’opportunità di essere pre-
parato ad affrontare e gesti-
re le responsabilità della
vita, in uno spirito di com-
prensione, di pace e di tol-
leranza tra tutti i popoli.
Un’adeguata istruzione a-
pre le porte al progresso rap-
presentando così uno stru-
mento per combattere fa-
me e povertà, piaghe anco-
ra troppo diffuse nel nostro
pianeta. Il concorso è rivol-
to a tutti i bambini di età
compresa tra i 3 e i 14 anni,
che potranno partecipare
esprimendo liberamente la
loro creatività scegliendo
tema, formato e tecnica di
realizzazione del proprio
disegno. Attraverso l’aiuto
di volontari e delegazioni
umanitarie l’iniziativa sarà
divulgata in tutto il mondo,
con una particolare atten-
zione per quei Paesi dove
è in corso una guerra. 
Sul territorio nazionale Di-
ritti a Colori organizzerà
grandi feste per i bambi-
ni, in otto città, dove si ef-
fettueranno le preselezio-
ni regionali dei disegni che
parteciperanno, in rappre-
sentanza dell’Italia, alla fi-
nale del Concorso Interna-
zionale che si terrà a Man-
tova il 22 novembre 2009.
I bambini potranno diver-
tirsi con lo spettacolo del
Centro Teatrale Corniani
il quale metterà in scena
una rappresentazione trat-
ta dal racconto: “Il Principe
Felice” di Oscar Wilde.

VIII edizione
I diritti 

dei bambini
a colori 
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MATERA - C’è anche il più impor-
tante Club italiano di possessori di
Ferrari, presieduto da Luca Cordero
di Montezemolo, tra i clienti dell’ar-
tista materana Paola Di Serio che,
proprio in questi giorni, consegnerà
alla dirigenza del sodalizio con sede
a Maranello, un’opera raffigurante
il Marchio del “cavallino rampante”.
L’installazione, rossa ovviamente,
che ha dimensioni considerevoli,
campeggerà all’ingresso della sede
del Club che riunisce i possessori di
Ferrari di ogni parte del mondo. 
L’opera è stata realizzata con la tec-
nica del mosaico, rivisitata in modo
originale dall’artista della Città dei
Sassi che utilizza per le sue opere  tas-
selli originali come pietre, vetro, spec-
chi ma anche oggetti inconsueti presi
dal mondo della moda come bor-
chie, bottoni, clips, oppure bulloni,

rondelle, cristalli e vetro. La grande
resa estetica delle opere di Paola Di
Serio con il loro stile inconfondibi-
le, è piaciuta anche ai vertici del
Ferrari Club che hanno commissio-
nato questa reinterpretazione dello
storico marchio di Maranello. 
Ma questa è solo l’ultima opera, in
ordine di tempo, che la giovane arti-
sta materana realizza per clienti pre-
stigiosi sparsi in Italia e all’estero.
Come i volti eseguiti, sempre con la
tecnica del mosaico, per alcuni sceic-
chi di Dubai conquistati dai suoi
manufatti artistici in una delle espo-
sizioni che Di Serio ha allestito negli
Emirati Arabi Uniti. “Alcuni sceic-
chi sono stati colpiti dalla mia tec-
nica di interpretazione dei volti –af-
ferma Paola Di Serio- e mi hanno
commissionato, attraverso un’agen-
zia d’arte, dei ritratti realizzati con

pietre bianche e nere da collocare nel-
le loro sontuose abitazioni come
icone di famiglia che loro definisco-
no emozionanti ed intime. 
La mia filosofia artistica nasce da
anni di sperimentazione su tecniche
e materiali portate avanti sin dal
periodo accademico trascorso a
Ravenna prima, e a Barcellona poi.
Queste esperienze mi hanno porta-
to a voler andare oltre il classico
mosaico, realizzato con le comuni
tessere dell’arte bizantina, spingen-
domi all’esecuzione di realizzazioni
che traggono ispirazione dalle cera-
miche dell’architetto Gaudì”. Rea-
lizzazioni che l’artista rivisita com-
binando armoniosamente ed elegan-
temente una grande varietà di mate-
riali recuperati, mai casualmente,
ma sempre attraverso una ricerca
estetica mirata. 

La satira e l’irriverenza di Joseph
Connolly in “Vacanze inglesi” -
Alla larga dagli abitini firmati.
Vacanziere che non si vorrebbe-
ro come vicine di sdraio o di came-
ra. Le scombinate protagoniste di
“Vacanze inglesi”, romanzo
il Saggiatore, 380 pag. 17 euro,
di Joseph Connolly. Una sbarca
nell’albergo più esclusivo della
costa inglese per sfoggiare abiti-
ni. L’altra è dominata da una figlio
urlante e Lulu da un marito arci-
geloso. Battute, satira e sorrisi: il
ritratto irriverente della mid class
anglosassone. Il sesso come stru-
mento di potere e nessuna coscien-
za tranne che di sé.

***
La malattia chiamata donna
- Erano belle, famose e depres-
se di Marco Innocenti - Pagine
224 - Euro 17. Da Zelda Fitzgerald
a Virginia Woolf, da Marilyn Monroe
a Vivien Leigh, da Silvana Mangano
a Romy Schneider. Scrittrici, poe-
tesse, attrici, fotografe, cantanti, ar-

tiste: ventitré donne belle, famo-
se, che apparentemente hanno tut-
to, ma che non si sentono accet-
tate. Donne che non sono in con-
tatto con la propria anima, che
sono torturate dall’ansia e che non
reggono la fatica di vivere. E quan-
do non riescono più sorridere pas-
sano all’alcol, si intossicano di pa-
stiglie e di psicofarmaci. I loro de-
stini sono diversi: molte se ne van-
no disperate, alcune convivono
con il male oscuro, le più forti vin-
cono la loro battaglia e riprendo-
no a vivere. Le loro storie, sfron-
date da flash e copertine, sono
quelle di milioni di donne.

***
Gli agenti segreti non piango-
no di Paolo Roversi - Pagine
128 - Euro 3,90. Un giallo per
i lettori più giovani. Diego e Maggie,
due intraprendenti dodicenni, si tro-
vano coinvolti in un’intricata vicen-
da su cui stanno indagando il gior-
nalista Enrico Radeschi e il suo amico
poliziotto Loris Sebastiani. Tra e-

mail, slot machine, sms e video regi-
strati con il cellulare, i ragazzi
offrono il loro prezioso aiuto nello
smascherare il colpevole di una
misteriosa rapina. Un enigma che
Radeschi, in sella alla sua Vespa
gialla, riuscirà a risolvere grazie all’in-
coscienza di Diego e all’abilità di
Maggie con il computer.

***
Rave di morte di Mario Gazzola
- Pagine 176 - Euro 12. La voce
della cantante pop Yorki Amor è
bella. Troppo bella per essere vera.
È questo il dubbio che tormenta
Lester Peels, giornalista, musici-
sta e hacker che per svelare il
mistero di quella voce finirà per
cacciarsi in un mare di guai. In
un’atmosfera allucinata, tra suoni
che corrono dal pop all’hardcore
e avvolgono un’umanità che sem-
bra avviata alla distruzione, si pre-
para la Quinta Campagna Irachena.
È il 2025 e il mondo si agita tra
mille contraddizioni in un perico-
loso rave di morte sotto la regia

di un misterioso burattinaio che
manovra industria musicale e poli-
tica internazionale. Che suono
avrà la fine del mondo?

***
Il mare sotto la pelle - Cin-

quemila miglia nel Pacifico
Meridionale di Giovanni Galla
- Pagine 138 - Euro 10. Dalla
Polinesia Francese alle Isole Cook,
da Tonga alle Fiji, dalle Vanuatu
alla Nuova Caledonia, fino all’Au-
stralia, attraverso l’insidioso Mar
dei Coralli: un diario di bordo che
descrive le cinquemila miglia per-
corse dal Super Maramu 2000
OneLife nel Pacifico Meridionale,
che nel 2008 ha corso alcune tappe
del giro del mondo a vela World
Arc Rally. L’oceano con le sue rare
terre emerse, la bellezza di una
natura ancora intatta, le popola-
zioni indigene dei Mari del Sud
sono i protagonisti indiscussi, in-
formazioni preziose e punti di vista
insoliti sull’entusiasmante fatica
del navigare nell’immenso blu.

Ecco il ritratto comico della mid class anglosassone

L’irriverenza di J. Connolly in ‘Vacanze inglesi’
Un mondo delle donne (malato) con Innocenti

L’artista Paola Di Serio ha realizzato il ‘cavallino rampante’

Da Maranello agli sceicchi di Dubai
La conquista dei mosaici di Matera 

Mosaico per Ferrari club

Il ritorno del vecchio feuilleton, un genere mai abban-
donato dalla narrativa e dal pubblico più ampio. Anne-
Marie Garat e il Saggiatore offrono “Il quaderno
ungherese”, romanzone di ben 992 pagine (22,50
euro). Passioni, complotti, crimini, spionaggio e tutte
le novità, anche avventurose, che nel primo Novecento
impressero una grande accelerazione alla scienza, all’in-
dustria, alla cultura ed alla neonata musa del  cinema,
spingendole tutte contemporaneamente verso la moder-
nità. Autunno 1913. dalla Francia a Budapest ed in
Birmania, passando da Venezia, la coraggiosa, giovane
Gabrielle cerca di scoprire la verità sulla morte del fidan-
zato, aiutata da uno scottante quaderno ungherese che
nasconde tutti i segreti, di cuore e di Stato.
Un affresco ampio nelle grandi scene di massa, una

scrittura raffinata, capace di decifrare i moti più segre-
ti del cuore, ma anche di descrivere il mondo brulican-
te di vita e colori che affolla le pagine e di raccontare
una storia che alla fine resta sempre un giallo. Originaria
di Bordeaux, dov’è nata nel 1946, Garat vanta oltre quin-
dici romanzi all’attivo ed ha avviato il successo di ven-
dite e di gradimento proprio con “Dans la main du dia-
ble”, titolo originale del “quaderno ungherese” nel 2006,
prima che in Italia è già stato pubblicato in Spagna e
Grecia. Anne-Marie presiede la Casa degli scrittori e
della letteratura.

F. L.

Il nuovo romanzo di Garat

Passioni e complotti
tra le vie di Budapest

Il vangelo di Luca, c.8, versetti 1-3, narra
che Gesù andando di città in città e di
villaggio in villaggio per annunziare in
Galilea il regno di Dio, era accompagna-
to dai Dodici e seguito da alcune donne
liberate da spiriti maligni e da malattie:
Maria, detta Maddalena, dalla quale
erano usciti sette demoni. L’appellativo era
stato dato probabilmente perché origi-
naria di Magdala borgata rivierasca del
lago, e come tutti i luoghi frequentati
compromessa forse tra notorietà o com-
plicità col malaffare. La ritroviamo ai
piedi della croce, all’atto della deposizio-
ne, è la prima destinataria del messag-
gio della risurrezione (cfr. Mc. l6). Non
è certo che sia la sorella di Marta e di
Lazzaro, né che si possa identificare con
l’anonima peccatrice rievocata da Luca
in casa del fariseo (cfr, c.7, 36-50), né
che sia venuta e morta in Francia.
Un breve cenno va fatto alle teorie, meglio:
ai teoremi emersi negli ultimi tempi, che
hanno causato sconcerto, relativi alla per-
sona seduta a destra del Cristo. Infatti
alcuni sostengono che non si tratti di
Giovanni, bensì della Maddalena. Il buon

senso fa notare che l’apostolo scambia-
to, essendo più giovane degli altri è stato
rappresentato imberbe, e come da usan-
za, capelluto. Nell’ultima cena partecipa-
no i Dodici: si possono contare. Se la
figura a destra di Gesù fosse una donna,
allora che fine avrebbe fatto l’apostolo?
Ma torniamo alla santa odierna e di lei
diciamo, senza alterazione alcuna dell’i-
dentità reale e spirituale insieme, che
resta per tutti l’immagine ideale di chi dopo
le traversie esistenziali ha saputo cam-
biare di 360 gradi la propria vita, ritor-
nando a Dio. Lei che aveva incontrato tanti
uomini, spogliata di libertà e vero amore,
ha saputo ricredersi, fare dietro-front.
Ha incontrato l’ultimo della sua vita, non
un uomo come i tanti esperiti, ma l’Uomo
che l’ha aiutata a risalire la china della
colpa obbligata, a ritornare libera, a rina-
scere come donna e persona, a rinnovar-
si nel corpo e nello spirito, a piangere la
verginità perduta e ritrovare la strada
smarrita. Una risurrezione quella di Cristo
che porta con sé ed alimenta, come fonte
perenne tutte le risurrezioni della storia,
anche la nostra.             Aldo Viviano

Nel dipinto alcuni scambiano Giovanni per la Maddalena

Le ‘origini’ di Maria e L’Ultima
Cena di Gesù: tesi o teoremi?

CURTATONE - La Fon-
dazione Malagutti onlus e
le sue Comunità per Minori
presentano l’VIII Edizione
Internazionale del Concorso
di Disegno Diritti a Colori.
L’iniziativa vuole ricorda-
re la Convenzione sui Diritti
dell’Infanzia approvata dalla
Assemblea dell’Onu il 20
novembre 1989, data pro-
clamata Giornata Universa-
le sui Diritti dell’Infanzia.
Questa edizione promuo-
ve il Diritto all’Educazione
(artt. 28, 29 Convenzione
Diritti Infanzia). Attraverso
l’istruzione il bambino ha
l’opportunità di essere pre-
parato ad affrontare e gesti-
re le responsabilità della
vita, in uno spirito di com-
prensione, di pace e di tol-
leranza tra tutti i popoli.
Un’adeguata istruzione a-
pre le porte al progresso rap-
presentando così uno stru-
mento per combattere fa-
me e povertà, piaghe anco-
ra troppo diffuse nel nostro
pianeta. Il concorso è rivol-
to a tutti i bambini di età
compresa tra i 3 e i 14 anni,
che potranno partecipare
esprimendo liberamente la
loro creatività scegliendo
tema, formato e tecnica di
realizzazione del proprio
disegno. Attraverso l’aiuto
di volontari e delegazioni
umanitarie l’iniziativa sarà
divulgata in tutto il mondo,
con una particolare atten-
zione per quei Paesi dove
è in corso una guerra. 
Sul territorio nazionale Di-
ritti a Colori organizzerà
grandi feste per i bambi-
ni, in otto città, dove si ef-
fettueranno le preselezio-
ni regionali dei disegni che
parteciperanno, in rappre-
sentanza dell’Italia, alla fi-
nale del Concorso Interna-
zionale che si terrà a Man-
tova il 22 novembre 2009.
I bambini potranno diver-
tirsi con lo spettacolo del
Centro Teatrale Corniani
il quale metterà in scena
una rappresentazione trat-
ta dal racconto: “Il Principe
Felice” di Oscar Wilde.
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MATERA - C’è anche il più impor-
tante Club italiano di possessori di
Ferrari, presieduto da Luca Cordero
di Montezemolo, tra i clienti dell’ar-
tista materana Paola Di Serio che,
proprio in questi giorni, consegnerà
alla dirigenza del sodalizio con sede
a Maranello, un’opera raffigurante
il Marchio del “cavallino rampante”.
L’installazione, rossa ovviamente,
che ha dimensioni considerevoli,
campeggerà all’ingresso della sede
del Club che riunisce i possessori di
Ferrari di ogni parte del mondo. 
L’opera è stata realizzata con la tec-
nica del mosaico, rivisitata in modo
originale dall’artista della Città dei
Sassi che utilizza per le sue opere  tas-
selli originali come pietre, vetro, spec-
chi ma anche oggetti inconsueti presi
dal mondo della moda come bor-
chie, bottoni, clips, oppure bulloni,

rondelle, cristalli e vetro. La grande
resa estetica delle opere di Paola Di
Serio con il loro stile inconfondibi-
le, è piaciuta anche ai vertici del
Ferrari Club che hanno commissio-
nato questa reinterpretazione dello
storico marchio di Maranello. 
Ma questa è solo l’ultima opera, in
ordine di tempo, che la giovane arti-
sta materana realizza per clienti pre-
stigiosi sparsi in Italia e all’estero.
Come i volti eseguiti, sempre con la
tecnica del mosaico, per alcuni sceic-
chi di Dubai conquistati dai suoi
manufatti artistici in una delle espo-
sizioni che Di Serio ha allestito negli
Emirati Arabi Uniti. “Alcuni sceic-
chi sono stati colpiti dalla mia tec-
nica di interpretazione dei volti –af-
ferma Paola Di Serio- e mi hanno
commissionato, attraverso un’agen-
zia d’arte, dei ritratti realizzati con

pietre bianche e nere da collocare nel-
le loro sontuose abitazioni come
icone di famiglia che loro definisco-
no emozionanti ed intime. 
La mia filosofia artistica nasce da
anni di sperimentazione su tecniche
e materiali portate avanti sin dal
periodo accademico trascorso a
Ravenna prima, e a Barcellona poi.
Queste esperienze mi hanno porta-
to a voler andare oltre il classico
mosaico, realizzato con le comuni
tessere dell’arte bizantina, spingen-
domi all’esecuzione di realizzazioni
che traggono ispirazione dalle cera-
miche dell’architetto Gaudì”. Rea-
lizzazioni che l’artista rivisita com-
binando armoniosamente ed elegan-
temente una grande varietà di mate-
riali recuperati, mai casualmente,
ma sempre attraverso una ricerca
estetica mirata. 

La satira e l’irriverenza di Joseph
Connolly in “Vacanze inglesi” -
Alla larga dagli abitini firmati.
Vacanziere che non si vorrebbe-
ro come vicine di sdraio o di came-
ra. Le scombinate protagoniste di
“Vacanze inglesi”, romanzo
il Saggiatore, 380 pag. 17 euro,
di Joseph Connolly. Una sbarca
nell’albergo più esclusivo della
costa inglese per sfoggiare abiti-
ni. L’altra è dominata da una figlio
urlante e Lulu da un marito arci-
geloso. Battute, satira e sorrisi: il
ritratto irriverente della mid class
anglosassone. Il sesso come stru-
mento di potere e nessuna coscien-
za tranne che di sé.

***
La malattia chiamata donna
- Erano belle, famose e depres-
se di Marco Innocenti - Pagine
224 - Euro 17. Da Zelda Fitzgerald
a Virginia Woolf, da Marilyn Monroe
a Vivien Leigh, da Silvana Mangano
a Romy Schneider. Scrittrici, poe-
tesse, attrici, fotografe, cantanti, ar-

tiste: ventitré donne belle, famo-
se, che apparentemente hanno tut-
to, ma che non si sentono accet-
tate. Donne che non sono in con-
tatto con la propria anima, che
sono torturate dall’ansia e che non
reggono la fatica di vivere. E quan-
do non riescono più sorridere pas-
sano all’alcol, si intossicano di pa-
stiglie e di psicofarmaci. I loro de-
stini sono diversi: molte se ne van-
no disperate, alcune convivono
con il male oscuro, le più forti vin-
cono la loro battaglia e riprendo-
no a vivere. Le loro storie, sfron-
date da flash e copertine, sono
quelle di milioni di donne.

***
Gli agenti segreti non piango-
no di Paolo Roversi - Pagine
128 - Euro 3,90. Un giallo per
i lettori più giovani. Diego e Maggie,
due intraprendenti dodicenni, si tro-
vano coinvolti in un’intricata vicen-
da su cui stanno indagando il gior-
nalista Enrico Radeschi e il suo amico
poliziotto Loris Sebastiani. Tra e-

mail, slot machine, sms e video regi-
strati con il cellulare, i ragazzi
offrono il loro prezioso aiuto nello
smascherare il colpevole di una
misteriosa rapina. Un enigma che
Radeschi, in sella alla sua Vespa
gialla, riuscirà a risolvere grazie all’in-
coscienza di Diego e all’abilità di
Maggie con il computer.

***
Rave di morte di Mario Gazzola
- Pagine 176 - Euro 12. La voce
della cantante pop Yorki Amor è
bella. Troppo bella per essere vera.
È questo il dubbio che tormenta
Lester Peels, giornalista, musici-
sta e hacker che per svelare il
mistero di quella voce finirà per
cacciarsi in un mare di guai. In
un’atmosfera allucinata, tra suoni
che corrono dal pop all’hardcore
e avvolgono un’umanità che sem-
bra avviata alla distruzione, si pre-
para la Quinta Campagna Irachena.
È il 2025 e il mondo si agita tra
mille contraddizioni in un perico-
loso rave di morte sotto la regia

di un misterioso burattinaio che
manovra industria musicale e poli-
tica internazionale. Che suono
avrà la fine del mondo?

***
Il mare sotto la pelle - Cin-

quemila miglia nel Pacifico
Meridionale di Giovanni Galla
- Pagine 138 - Euro 10. Dalla
Polinesia Francese alle Isole Cook,
da Tonga alle Fiji, dalle Vanuatu
alla Nuova Caledonia, fino all’Au-
stralia, attraverso l’insidioso Mar
dei Coralli: un diario di bordo che
descrive le cinquemila miglia per-
corse dal Super Maramu 2000
OneLife nel Pacifico Meridionale,
che nel 2008 ha corso alcune tappe
del giro del mondo a vela World
Arc Rally. L’oceano con le sue rare
terre emerse, la bellezza di una
natura ancora intatta, le popola-
zioni indigene dei Mari del Sud
sono i protagonisti indiscussi, in-
formazioni preziose e punti di vista
insoliti sull’entusiasmante fatica
del navigare nell’immenso blu.
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Il ritorno del vecchio feuilleton, un genere mai abban-
donato dalla narrativa e dal pubblico più ampio. Anne-
Marie Garat e il Saggiatore offrono “Il quaderno
ungherese”, romanzone di ben 992 pagine (22,50
euro). Passioni, complotti, crimini, spionaggio e tutte
le novità, anche avventurose, che nel primo Novecento
impressero una grande accelerazione alla scienza, all’in-
dustria, alla cultura ed alla neonata musa del  cinema,
spingendole tutte contemporaneamente verso la moder-
nità. Autunno 1913. dalla Francia a Budapest ed in
Birmania, passando da Venezia, la coraggiosa, giovane
Gabrielle cerca di scoprire la verità sulla morte del fidan-
zato, aiutata da uno scottante quaderno ungherese che
nasconde tutti i segreti, di cuore e di Stato.
Un affresco ampio nelle grandi scene di massa, una

scrittura raffinata, capace di decifrare i moti più segre-
ti del cuore, ma anche di descrivere il mondo brulican-
te di vita e colori che affolla le pagine e di raccontare
una storia che alla fine resta sempre un giallo. Originaria
di Bordeaux, dov’è nata nel 1946, Garat vanta oltre quin-
dici romanzi all’attivo ed ha avviato il successo di ven-
dite e di gradimento proprio con “Dans la main du dia-
ble”, titolo originale del “quaderno ungherese” nel 2006,
prima che in Italia è già stato pubblicato in Spagna e
Grecia. Anne-Marie presiede la Casa degli scrittori e
della letteratura.

F. L.

Il nuovo romanzo di Garat

Passioni e complotti
tra le vie di Budapest

Il vangelo di Luca, c.8, versetti 1-3, narra
che Gesù andando di città in città e di
villaggio in villaggio per annunziare in
Galilea il regno di Dio, era accompagna-
to dai Dodici e seguito da alcune donne
liberate da spiriti maligni e da malattie:
Maria, detta Maddalena, dalla quale
erano usciti sette demoni. L’appellativo era
stato dato probabilmente perché origi-
naria di Magdala borgata rivierasca del
lago, e come tutti i luoghi frequentati
compromessa forse tra notorietà o com-
plicità col malaffare. La ritroviamo ai
piedi della croce, all’atto della deposizio-
ne, è la prima destinataria del messag-
gio della risurrezione (cfr. Mc. l6). Non
è certo che sia la sorella di Marta e di
Lazzaro, né che si possa identificare con
l’anonima peccatrice rievocata da Luca
in casa del fariseo (cfr, c.7, 36-50), né
che sia venuta e morta in Francia.
Un breve cenno va fatto alle teorie, meglio:
ai teoremi emersi negli ultimi tempi, che
hanno causato sconcerto, relativi alla per-
sona seduta a destra del Cristo. Infatti
alcuni sostengono che non si tratti di
Giovanni, bensì della Maddalena. Il buon

senso fa notare che l’apostolo scambia-
to, essendo più giovane degli altri è stato
rappresentato imberbe, e come da usan-
za, capelluto. Nell’ultima cena partecipa-
no i Dodici: si possono contare. Se la
figura a destra di Gesù fosse una donna,
allora che fine avrebbe fatto l’apostolo?
Ma torniamo alla santa odierna e di lei
diciamo, senza alterazione alcuna dell’i-
dentità reale e spirituale insieme, che
resta per tutti l’immagine ideale di chi dopo
le traversie esistenziali ha saputo cam-
biare di 360 gradi la propria vita, ritor-
nando a Dio. Lei che aveva incontrato tanti
uomini, spogliata di libertà e vero amore,
ha saputo ricredersi, fare dietro-front.
Ha incontrato l’ultimo della sua vita, non
un uomo come i tanti esperiti, ma l’Uomo
che l’ha aiutata a risalire la china della
colpa obbligata, a ritornare libera, a rina-
scere come donna e persona, a rinnovar-
si nel corpo e nello spirito, a piangere la
verginità perduta e ritrovare la strada
smarrita. Una risurrezione quella di Cristo
che porta con sé ed alimenta, come fonte
perenne tutte le risurrezioni della storia,
anche la nostra.             Aldo Viviano
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